Scritto attuale 2008 sulla mia pittura in evoluzione

Desidero evocare: questo è il senso talvolta dell'estrema semplificazione dei piani. Il non detto è come dei silenzi che parlano. A volte il detto è come delle parole che tacciono:comunque è sempre il silenzio pieno ad avere la meglio. Sempre dal 1986 ad oggi il punto di partenza è una sorta di scritturazione. C'è chi fa dell'astrazione: una ragnatela,una conchiglia,un ramo di pesco,un fiore,possono essere trasformati,raffinati per un processo di astrazione. L'astrattismo concettuale ha invece origine nel mondo delle idee, degli archetipi, dell'ispirazione sacra e per così dire scende nel formale quintessenziato o resta non-formale. Certo non si deve sminuire il piano materiale delle creazioni belle, poiché bellezza è forza e la perfezione di un fiore, di un giglio, può meravigliare facendo nascere un pensiero filosofico sulla Divinità. Spesso l'incipit di una serie,di un nuovo filone,nasce da un concetto Tradizionale o da immagini consacrate dalla Tradizione. Serie che non è mai ricerca del capolavoro,ma un "working in progress"come lo definiva Joyce. Lavorare all'Unità del Cosmo, spezzata dalla volontà Ostile al dominio di Dio sulla Terra, avente per intermediario l'uomo.Ricerca della propria Unità , dell'Unificazione di Sè attraverso il fare pittorico.
Gesù Risorto compone in sè l'Unità,forse preesistente negli eoni. L'Unità infinita si manifesta nel suo corpo glorificato o Corpo di Gloria. Più umilmente nella pittura quotidiana l'Unità raggiunta o a cui tende ogni opera, non nasce necessariamente da una Monocromia ma dal giusto bilanciamento di colori anche molto dissimili. Completezza,integrità ricercate tramite la pittura.E' mia opinione che per esprimere i concetti Universali sopra menzionati,occorra usare ancora dei materiali che garantiscano la Tradizionalità,che fungano ancora da supporto al fruitore per meditare,per cercare il proprio centro d'equilibrio. L'opera deve necessariamente mantenere il carattere di manufatto per trasmettere le Forze Primarie che,emananti dall'Impensabile,giungono sino all'Uomo.

